Nome ..............................................................................
Classe ...................................................
Cognome .......................................................................
Data ......................................................
Unità 5 • Il comico e l’umoristico

C. Manzoni

La chiave

Il signor Veneranda si fermò davanti al portone di una casa, guardò le finestre buie e spente e fischiò più volte.

A una finestra del terzo piano si affacciò un signore.

– È senza chiave? – chiese gridando per farsi sentire.

– Sì, sono senza chiave – gridò il signor Veneranda.

– E il portone è chiuso? –

– Sì, è chiuso. –

– Allora le butto la chiave. –

– Per fare cosa? –

– Per aprire il portone! –

– Va bene! Se vuole che apra il portone, butti pure la chiave. –

– Ma lei non deve entrare? –

– Io no. –

– E allora perché vuole la chiave? –

– Se lei vuole che le apra il portone, dovrò pur aprirlo con la chiave. Mica posso aprirlo con la pipa, le pare? –

– Io non voglio aprire il portone. Io credevo che lei abitasse qui: ho sentito che fischiava. –

– Perché, tutti quelli che abitano in questa casa, fischiano? –

– Se sono senza chiave, sì! –

– Insomma si può sapere che cosa avete da gridare? Qui non si può dormire – urlò un terzo signore affacciandosi a una finestra del primo piano.

– Gridiamo perché quello sta al terzo piano e io sto in strada – disse il signor Veneranda – se parliamo piano, non ci si capisce. –

– Ma lei che cosa vuole? – chiese il signore del primo piano.

– Lo domandi a quello del terzo piano che cosa vuole – disse il signor Veneranda – io non ho ancora capito: prima vuol buttarmi la chiave per aprire il portone, poi non vuole che l’apra, poi dice che se io fischio debbo abitare in questa casa. Insomma, io non ho ancora capito. Lei fischia? –

– Io? Io no… perché dovrei fischiare?– chiese il signore affacciato al primo piano.

– Perché abita in questa casa – disse il signor Veneranda – l’ha detto quello del terzo piano che quelli che abitano in questa casa fischiano! Be’, a ogni modo non mi interessa; se vuole può anche fischiare. –

Il signor Veneranda salutò con un cenno del capo e si avviò per la sua strada, brontolando che quello doveva certamente essere una specie di manicomio.

Il signor Veneranda incontrò per via un suo conoscente.

– Oh! – disse il conoscente. – Come sta? –

– Come? – chiese il signor Veneranda.

– Come sta? – ripeté il conoscente.

– Ma, veramente non saprei – disse il signor Veneranda che non capiva.

– Come, non saprebbe? –

– Dal momento che lei non mi ha detto di chi parla, io non posso mica sapere come sta. Chi? I miei parenti stanno tutti bene, grazie, i miei amici quasi tutti, eccetto Tommasino che ha il raffreddore. Lei intendeva forse Tommasino? –

– Io no, io… – balbettò il conoscente del signor Veneranda.

– Lei no, lei; come faccio io a sapere di chi vuol parlare se non si spiega? Voleva intendere quel signore lì che passa? Io non so mica come sta, non l’ho mai visto, ma se lo vuol sapere si fa presto! –

– Ehi, signore – gridò il signor Veneranda al signore che passava

– come sta lei? –

– Bene, grazie – rispose il signore levandosi il cappello gentilmente.

– Ecco – disse il signor Veneranda battendo un colpo sulla spalla del conoscente.

– È contento, adesso? Sta benone. E anche tutta la famiglia? – chiese ancora il signor Veneranda.

– Benone tutti, grazie – rispose il signore voltandosi e salutando.

– Ha visto? – disse il signor Veneranda. – Stanno tutti bene. –

– Ma io… – balbettò il conoscente del signor Veneranda.

– Senta, se lei non intendeva parlare di quel signore lì, poteva dirmelo chiaramente prima; io ho cercato di accontentarla. Benedetto uomo – mormorò il signor Veneranda crollando il capo e allontanandosi – che bisogno c’era di rivolgersi a me? Non poteva arrangiarsi da solo? –
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COMPRENSIONE

1

Dove è ambientata la prima parte della vicenda? (1 punto)
A
Per strada, davanti al portone di una casa.

B
In una stanza buia.

C
Davanti a un bar.

2

E la seconda? (1 punto)
A
A casa del signor Veneranda.

B
Per strada.

C
In un giardino pubblico.

3

Sottolinea nel testo gli elementi che definiscono in quale parte della giornata avvengono i fatti raccontati. (2 punti)

4

Entrambi gli episodi sono caratterizzati da fraintendimenti: da chi sono causati? (1 punto)
5

Indica se gli equivoci qui elencati si riferiscono al primo evento (1°) o al secondo (2°). (5 punti)
a.
Il signor Veneranda non capisce a chi si stia rivolgendo il suo interlocutore.
1° 2°
b.
Il signor Veneranda crede che tutti gli abitanti del palazzo fischino.
1° 2°
c.
Il signor Veneranda crede che il signore del terzo piano gli stia chiedendo di aprire il portone.
1° 2°
d.
Il signor Veneranda crede che il suo interlocutore gli chieda informazioni su uno 
sconosciuto.
1° 2°
e.
Il signore del terzo piano crede che il signor Veneranda debba entrare.
1° 2°
6

Perché il signor Veneranda ferma per strada un signore sconosciuto che sta passando di lì? (1 punto)
7

Indica se le seguenti affermazioni sono vere o false. (4 punti)
a.
Al termine dei due dialoghi, il signor Veneranda chiede scusa per i fraintendimenti.
V F
b.
Le risposte del signor Veneranda sono generalmente assurde e basate su doppi sensi.
V F
c.
Lo scopo del signor Veneranda è dimostrare che con le parole è facile mettere in difficoltà il proprio interlocutore.
V F
d.
Tommasino è un amico del signor Veneranda, presente al momento dei dialoghi.
V F
ANALISI

8

Quali aggettivi useresti per descrivere il signor Veneranda? (1 punto)
9

Le risposte date dal signor Veneranda sono basate sul significato letterale delle parole e su una logica esasperata. Ma che cosa esprimono, in realtà, per le altre persone? (1 punto)
A
Concetti insensati e poco chiari.

B
Pensieri semplici, diretti, molto chiari e comprensibili.

C
Idee volgari non condivisibili.

10

Perché, secondo te, l’autore ha scelto di presentare il brano sotto forma di dialogo? (1 punto)
11

Chi è il narratore? (1 punto)
A
Il signor Veneranda.

B
Uno dei suoi interlocutori.

C
Un personaggio esterno.

12

Come descriveresti le conversazioni appena lette? (1 punto)
A
Logiche, perché il signor Veneranda è in grado di analizzare i problemi posti dagli interlocutori e risolverli in maniera chiara.

B
Comiche, perché il signor Veneranda compie azioni divertenti al solo scopo di rallegrare i propri interlocutori.

C
Assurde, perché il signor Veneranda si sofferma solo sul significato letterale delle parole senza considerare il senso generale delle frasi.

LESSICO

13

Scegli il significato dei seguenti termini presenti nel brano. (5 punti)
Brontolare

A
Piangere per la rabbia.

B
Farfugliare lamentandosi.

C
Schiamazzare a gran voce.

Manicomio

A
Clinica medica per malati terminali.

B
Casa di riposo che ospita anziani.

C
Luogo di confusione.

Balbettare

A
Inciampare.

B
Farfugliare.

C
Soffocare.

Mormorare

A
Urlare a gran voce.

B
Cantilenare.

C
Pronunciare sottovoce.

Scrollare

A
Scuotere.

B
Annuire.

C
Rimbrottare.

14

La frase «Mica posso aprirlo con la pipa, le pare?» suscita una particolare reazione nel lettore. Come definiresti l’effetto di queste parole? (1 punto)
15

Durante il secondo incontro, alla fine del racconto, il signor Veneranda pronuncia le parole «Benedetto uomo». A chi si riferisce? (1 punto)
A
Al suo conoscente, l’uomo con cui sta parlando.

B
Al passante sconosciuto.

C
A Tommasino.

16

Nel brano si può leggere la frase «poi dice che se io fischio debbo abitare in questa casa». In quale altra forma si usa più comunemente il verbo “debbo”? (1 punto)
17

Secondo te, in quali contesti si impiega principalmente la forma “debbo” del verbo “dovere”? (1 punto)
A
Contesti colloquiali.

B
Contesti formali.

C
Contesti informali.

SCRITTURA

18

Come avresti risposto al signor Veneranda se ti fossi trovato al posto dei suoi interlocutori? Avresti capito immediatamente i suoi ragionamenti sconclusionati oppure ti saresti lasciato trasportare in un dialogo surreale? Rispondi in un breve testo. (5 punti) 
19

Immagina di trovarti su un autobus e di conversare con il controllore dei biglietti. Scrivi un dialogo comico e surreale che prenda alla lettera ogni frase, simile a quello che hai appena letto. (6 punti)

Totale punti: 40 | Valutazione: .........................
